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Società C.D.C. S.p.A. con sede legale in via Cernaia n. 20, Torino. Accreditamento 
istituzionale per erogazione cure sanitarie domiciliari con sedi operative in Torino, Rivoli 
(TO), Settimo Torinese (TO), Vercelli, e Verbania. 
 

 

ATTO DD 561/A1414E/2024 DEL 21/08/2024 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1400B - SANITA' 
A1414E - Rapporti con erogatori sanitari e socio-sanitari 
 
 
OGGETTO:  Società C.D.C. S.p.A. con sede legale in via Cernaia n. 20, Torino. Accreditamento 

istituzionale per erogazione cure sanitarie domiciliari con sedi operative in Torino, 
Rivoli (TO), Settimo Torinese (TO), Vercelli, e Verbania. 
 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 12 settembre 2022, n. 22-5599, con la quale è 
stato disposto il “Recepimento Intesa, art. 8, c. 6 della L. 131/2003, tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome sul documento recante “Proposta di requisiti strutturali, tecnologici e 
organizzativi minimi per l’autorizzazione all’esercizio e requisiti ulteriori per l’accreditamento 
delle cure domiciliari, in attuazione dell’art. 1, c. 406, della L. 178/2020” (151/CSR del 4 agosto 
2021)” e sono stati adottati i requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi, per l’accreditamento 
istituzionale degli erogatori privati di cure domiciliari; 
 
Richiamata la Determinazione Direttoriale n. 991 del 08 maggio 2023, avente ad oggetto 
“Deliberazione della Giunta Regionale del 12 settembre 2022, n. 22-5599. Cure domiciliari: 
approvazione dei requisiti integrativi, del procedimento per l’autorizzazione all’esercizio e per 
l’accreditamento istituzionale, dell’avviso pubblico e della modulistica per la presentazione delle 
istanze”, con la quale è stato definito il percorso di accreditamento istituzionale per le strutture che 
erogano cure sanitarie domiciliari, sono state specificate le modalità di verifica dei requisiti previsti 
e di conclusione del procedimento, ed è stata affidata “alle Aziende Sanitarie Locali la definizione 
dei propri fabbisogni di prestazioni domiciliari e, sulla base degli stessi, la sottoscrizione dei 
relativi contratti con le strutture autorizzate ed accreditate, ai sensi dell’art. 8 quinquies del D.Lgs. 
n. 502/1992 e s.m.i., in conformità ai principi ordinamentali di trasparenza e concorrenza e agli 
elementi di cui all’allegato B) del Decreto Ministero della Salute del 19 dicembre 2022”; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 03 agosto 2023, n. 12-7386, avente ad oggetto 
“Cure domiciliari erogate dalle strutture pubbliche e private accreditate: revoca parziale dei 
provvedimenti regionali in materia; definizione delle prestazioni, dei livelli di intensità assistenziale 
e delle relative tariffe”, nella quale: 
- è stato approvato “l’elenco delle prestazioni domiciliari, la suddivisione per livelli di intensità di 
cura domiciliare definiti in base agli indicatori ministeriali GEA e CIA e le relative tariffe intensità 
da corrispondere alle strutture private accreditate, secondo quanto riportato all’allegato A) al 



 

presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale”, 
- è stata confermata “alle Aziende Sanitarie Locali la definizione dei propri fabbisogni di 
prestazioni domiciliari e, sulla base degli stessi, di sottoscrivere i relativi contratti con le strutture 
private in possesso di autorizzazione all’esercizio ed accreditamento istituzionale”, 
- è stata demandata “ad Azienda Zero [...] la definizione di percorsi uniformi di applicazione delle 
tariffe indicate nell’Allegato A, in collaborazione con le competenti strutture delle aziende 
sanitarie”; 
 
Richiamata la Deliberazione della Giunta Regionale del 02 novembre 2015, n. 32-2366, avente ad 
oggetto il “recepimento dell'Intesa, ai sensi dell'art. 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131, 
tra il Governo, le Regioni e le Province autonome in materia di adempimenti relativi 
all'accreditamento delle strutture sanitarie (Rep. N. 32/CSR del 19 febbraio 2015)”, nella quale si 
individua “l’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale – A.R.P.A., istituita con L.R. 13 aprile 
1995, n. 60 [...] quale ‘Organismo tecnicamente accreditante’”; 
 
Visto che il legale rappresentante della C.D.C. S.p.A. (C.F. / P. IVA 03784000014), avente sede 
legale in via Cernaia n. 20, Torino, e sede Organizzativa in corso Regina Margherita n. 136, Torino, 
presentava istanza, pervenuta al Settore competente in data 8 giugno 2023 ed acquisita con prot. n. 
34352, relativa alle sedi Operative site nei territori delle AASSLL Città di Torino, TO3, TO4, 
Vercelli, Verbano-Cusio-Ossola, al fine di ottenere l’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento 
istituzionale per l’erogazione di cure sanitarie domiciliari; 
 
Viste le autocertificazioni dei carichi pendenti e del casellario giudiziale dei legali rappresentanti 
della società C.D.C. S.p.A. ai sensi del DPR 445/2000 e s.m.i., e del D.LGS. 159/2011 e s.m.i., 
pervenute al Settore competente con prot. regionale n. 34352 del 8 giugno 2023; 
 
Visti e considerati i seguenti atti di autorizzazione all’esercizio di cure sanitarie domiciliari: 
 
-Determinazione Dirigenziale n. 213 del 27 marzo 2024, avente ad oggetto “Società C.D.C. S.p.A. 
con sede legale in via Cernaia n. 20, Torino. Autorizzazione all’esercizio per erogazione cure 
sanitarie domiciliari con sedi Organizzativa ed Operativa in corso Regina Margherita n. 136, 
Torino”, con la quale è stato determinato “di autorizzare all’esercizio di cure domiciliari, così come 
esplicitato in premessa, la società C.D.C. S.p.A. con sede legale in via Cernaia n. 20, Torino, e sede 
Organizzativa e Operativa in corso Regina Margherita n. 136, Torino”; 
 
-Determinazione Dirigenziale n. 64 del 02 febbraio 2024, avente ad oggetto “Società C.D.C. S.p.A. 
con sede legale in via Cernaia n. 20, Torino. Autorizzazione all’esercizio per erogazione cure 
sanitarie domiciliari con sede operativa in corso Francia 10, Rivoli (TO)” con la quale è stato 
determinato “di autorizzare all’esercizio di cure domiciliari, così come esplicitato in premessa, la 
società C.D.C. S.p.A. con sede legale in via Cernaia n. 20, e sedi Organizzativa in corso Regina 
Margherita n. 136, Torino, ed Operativa in corso Francia 10, Rivoli (TO)”; 
 
-Determinazione Dirigenziale n. 475 del 12 luglio 2024, avente ad oggetto “Società C.D.C. S.p.A. 
con sede legale in via Cernaia n. 20, Torino. Autorizzazione all’esercizio per erogazione cure 
sanitarie domiciliari con sede operativa in via Cavour n. 38, Settimo Torinese (TO)” con la quale è 
stato determinato “di autorizzare all’esercizio di cure domiciliari, così come esplicitato in 
premessa, la società C.D.C. S.p.A. con sede legale in via Cernaia n. 20, e sedi Organizzativa in 
corso Regina Margherita n. 136, Torino, ed Operativa in via Cavour n. 38, Settimo Torinese (TO)”; 
 
-Determinazione Dirigenziale n. 7 del 11 gennaio 2024, avente ad oggetto “Società C.D.C. S.p.A. 
con sede legale in via Cernaia n. 20, Torino. Autorizzazione all’esercizio per erogazione cure 



 

sanitarie domiciliari con sede operativa in piazza Solferino 2, Vercelli.” con la quale è stato 
determinato “di autorizzare all’esercizio di cure domiciliari, così come esplicitato in premessa, la 
società C.D.C. S.p.A. con sede legale in via Cernaia n. 20, Torino, all’esercizio delle cure sanitarie 
domiciliari presso la sede operativa di piazza Solferino 2, Vercelli”; 
 
-Determinazione Dirigenziale n. 224 del 02 aprile 2024, avente ad oggetto “Società C.D.C. S.p.A. 
con sede legale in via Cernaia n. 20, Torino. Autorizzazione all’esercizio per erogazione cure 
sanitarie domiciliari con sede Operativa in via Sergio Bocci n. 11, Verbania” con la quale è stato 
determinato “di autorizzare all’esercizio di cure domiciliari, così come esplicitato in premessa, la 
società C.D.C. S.p.A. con sede legale in via Cernaia n. 20, Torino, sede Organizzativa in corso 
Regina Margherita n. 136, Torino e Operativa in via Sergio Bocci n. 11, Verbania”; 
 
Atteso che agli atti dell’ufficio competente è presente l’attestazione rilasciata dal Ministero 
dell’Interno – Banca Dati Nazionale Antimafia (B.D.N.A.) – di assenza di cause di decadenza, di 
sospensione e di divieto di cui all’art. 67 del D.LGS. 159/2011 a carico della società C.D.C. S.p.A. 
e dei relativi soggetti di cui all’art. 85 del D.LGS. 159/2011, recante data del 20 febbraio 2024, prot. 
n. PR_TOUTG_Ingresso_0060766_20220405; 
 
Richiamata la nota proveniente dall’ARPA Piemonte in qualità di Organismo Tecnicamente 
Accreditante, acquisita agli atti regionali in data 09 aprile 2024, prot. 9535, con la quale sono state 
comunicate le modalità operative per le “Verifiche Cure Domiciliari”; 
 
Vista e considerata la nota dell’ARPA Piemonte-OTA, acquisita agli atti regionali in data 10 luglio 
2024, prot. 17233, ed avente oggetto “C.D.C. S.p.A. - Trasmissione rapporto di verifica e parere 
tecnico di accreditabiltà” nella quale viene espresso “parere tecnico favorevole di accreditabilità”; 
 
Considerato il Rapporto di Verifica, redatto dall’ARPA Piemonte-OTA, recante data del 03 giugno 
2024, ed acquisito agli atti regionali in data 06 giugno 2024, prot. 14413, nel quale si afferma che 
“al momento della verifica la struttura non è in attività, pertanto, si è proceduto alla verifica dei 
soli requisiti di pianificazione. […] I requisiti non verificati verranno valutati al termine del primo 
anno di avvio dell’attività”; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 
del 25 gennaio 2024; 

LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• D.LGS. 30 dicembre 1992. n. 502 e s.m.i.; 

• D.P.R. 14 gennaio 1997; 

• L. R. 01 agosto 2024, n. 20; 

• D.G.R. 02 novembre 2015, n. 32-2366; 

• D.G.R. 12 settembre 2022, n. 22-5599; 

• D.G.R. 03 agosto 2023, n. 12-7386; 

• D.G.R. 02 agosto 2024, n. 46-117; 

• D.D. n. 991 del 08 maggio 2023; 
 



 

 
DETERMINA  

 
1. di accreditare all’esercizio di cure domiciliari, così come esplicitato in premessa, la società 
C.D.C. S.p.A. con sede legale in via Cernaia n. 20, Torino, con sede Organizzativa in corso Regina 
Margherita n. 136, Torino, con sedi Operative in corso Regina Margherita n. 136, Torino, in corso 
Francia 10, Rivoli (TO), in via Cavour n. 38, Settimo Torinese (TO), in piazza Solferino 2, Vercelli, 
in via Sergio Bocci n. 11, Verbania; 
 
2. di richiedere alla struttura erogante cure domiciliari di inviare la comunicazione di inizio attività 
all’ARPA Piemonte - in qualità di Organismo Tecnicamente Accreditante - che provvede entro un 
anno dal ricevimento a verificare il servizio in corso, in ottemperanza a quanto riportato sul citato 
Rapporto di Verifica, allo scopo di confermare l’accreditamento istituzionale di cui al punto 
precedente; 
 
3. di disporre che la società C.D.C. S.p.A. potrà erogare l’attività oggetto di accreditamento per 
conto e a carico del Servizio Sanitario Regionale a seguito della sottoscrizione di contratto ai sensi 
dell’articolo 8 quinquies del D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., in base al fabbisogno e disponibilità 
finanziarie dell’Azienda Sanitaria Locale contraente; 
 
4. di far carico al Legale Rappresentante della società società C.D.C. S.p.A. di comunicare agli 
uffici regionali competenti e all’ASL di riferimento territoriale ogni eventuale elemento di 
variazione al presente provvedimento. 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale entro il termine di 60 giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni, ovvero ancora al giudice ordinario per la tutela dei diritti soggettivi entro i termini 
di prescrizione previsti dal codice civile. 
 
In tutti i casi il termine decorre dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Il Funzionario estensore 
Dott. Flavio Agosto 
 
 

LA DIRIGENTE (A1414E - Rapporti con erogatori sanitari e socio-
sanitari) 
Firmato digitalmente da Isabella Silvia Martinetto 

 
 
 


